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MAESTRE . - “ci o a SIFIIONE È \ 
Ti latita ra È. uk Copioni Me MEZ NEIL 


oe n mento, Annuo-D 3. la ‘copia. =»: Pe pro ; sa chisstà 


: DL 60; 109 - se mesto lui cio. 


ANNO XI - Ni 30, 


rire 


le i diaboliche dal Massei 


. - a i 


® de scalino por disonorare i pt 


iverità provate, pur trepro, di dal: fatti. e: | 





“Ta massoneria si ‘eqgialisti, vedendo che 
i preti, i frati ele monadbe con le Loro buo- |} 
ne opere attiràno sempre il ‘popolo. alla Re-. De 
ligione di Oristé, & vedendo che. con. tutte i! 
la ‘arti che baco ‘adoprato ‘fino.dé qualelio È. 
AUDO. indietto ron hanno potuto raggiungere 
d truggero il; 
il:1ore ‘scopo ghé è quell di diatriggo liberazione ha. BOppreaso. 41. evagidio di life.t: ‘l'evidenza di: quenta ‘giuetizia. per- quella 
‘Quemila ed ha tolto i locali alla Cambra: | 


‘Griatiani; gono ricorgi, ia questi ultimi anni, 

a certi mezzi che -pare fino impossibile che 
nel mondo vi possa egser: “dello gente” così 
° infame. 


Hcoo, fra tanti, i merzi tifami A cui ri. 4 


corrone, per il loro. porfido BCOPoO,. queta 
PRESA. maledetta, | si 

PRIMO; Vestire- da frati © da ‘monache | 
uomini. perduti & donnaccà da trivio ; ritrat- È 


tarlì «ingieme, - in pose dgcèné ; ‘farne delle | Do 
| cartolina e .soriverci otto: “« Vedete quello o 


obe fari i preti è le rbbdbavhe Î1%. 


. BRCONDÒ, Vestiro 01 abito da MODToni 
‘qualehé. dopnaccia, protegirarla sche: precso. 
l'autorità, .tanto  divile: che: ecaleaiastica, . 
CRU ‘farglione: icolimette re. È. 
vvedato bit” gressgidella: [&:oceì detta 
vi goalia” dello: scomuuicato Murri; 1 donva:.; 
nuti. 150 | Omai anche. per uegta: ‘pove rai immaginare, 4 tanto ‘gravi -da -far ‘morite 


È Mgtdazia qu 

x a'ogui Io STAI 

«atto da: MONACA "ale Pi 
TERZO. Prendere il pome P. vB, ‘di <a 


a sappellano” di un paese, il casato. del pro 


. posto di-un-altro:8 poi stampare: « il. pri te 
Tal dei tali dei ‘pache tal'dsl talì è fuggito 
con una donbe: ecc, ». oppure stampare: il 
prete tal dei tali; parroco di una vata, pur- 


rocchia dell'alta Italia {vattola & pesce) lit: 


fatto ‘questo e' quest'altro, | > 


QUARTO... Quando un. (professore - o un 
maestro, gia:pure ateo, commette un delit- 
to, invece di stampare: il maestro o il'pro- 
forsofe tal. dei tali, . sorivere : il''ascerituto 
‘profossor:.sco, ha: fatto questo . e questo, 

QUINTO. “Quando. ip. Un iskituito 1a'00 
e diretto da laici vi si commettono dette im- 
moralità, stampare subito: su i giornali ; 
cai ‘nell'iatituto olericale tai. dei tali ebDO av- 
genti orribili: sonndali edo.» Le coin serà 
‘tanto più facilmente oreduta. e produrà 


|. tsnto meglio ‘il suo effetto sa l'istituto at. 


tnalmente laico, per essere. giato onito 
‘anticamente. da, gente crietiana, ‘ootissrverà 


anche oggi, cume avviene ‘apeasissino, ur MISE 


me di un. ganto, ; ;:° 

‘Quello.cha-si ‘dive di ‘Un: istituto! di cd 
coziune, gi dica anche si altri istituti, 80» 
cietà - ed 


SESTO, Cercare di padri aili madri aîta. 
‘*mati e.di poca sonseienta. e. vedere se per 

un foglio. da. cento 0 da: mille lire sono-fi- 
aposti a mandare un-loro -bimbo-o una loro 
bimba in:qualohe scuola 0 Fioreatorio diretti 
da: raligioai ;-insegnarli‘a dire che il'prete, Il 
frate, la monaca gli hanno detto è gli hanno 
fatto per poi landiara a mezzo, della atampa 
una calunnia: atroce #'’setvirsì, per prova 
ooatro-i'religisài; dei bambini ammaestrati 
-@ corrotti dai genitori comprati. 


SETTIMO, Nel créq che non fosse possi. 
bile iotrodurre dei bimbi di-genitori com» 
prati, negli iatituti religiosi, fare: in modo 
di sorprendere dei.raligiori, a solo, ia luogo 
possibilmente lungi dell'abitato, mandare i 
bimbi ammaentrati 4-chiadere il santito o la 

ipa; ‘e poi, aa il religioso dà il aagtino, 

esci» fuori un paio, cominciaré « urlare @ 
dire il prete volova adegcare..., i. bimbi. Se 
non va ll metuito del santino e della meda- 
glina, mandare i bimbi a inenitare il prete ; 
ae esso ai ferma o sì riaebto, urlare, ur- 
lare, che il preto volava fara e volara dire, 
Cercare sempre d'esserre i primi a informa- 
‘16 la stampa; senza sorupoli: chi primo ars 
riva, prima masina : sil popolo crede sempre 
la prima notizia, Se pai si farà il procesro 


Sartoria Ecclesiastica GIACOMO FAÈ 


‘6 finirà tutto. in una: ‘bolla di. sapone; doni 


mera 


50. Fita. anemiga, 


‘Camera del. lavoro... Game. di... ohiaoe | ; 
(here direi” io. — “a 





= =: gel eee” 


TI 

sui 

i importa; Zitti 1: a thj ha: ‘bevuto ha; bevuto 
Parerà'cho sino. ‘bubbalé queste, No ; sono 


Cannglialo!; t. 





eh 








Ha ragione I 


Dl 
UL 


205. nta Prop na ” educazione 0 Ci organizzazione, rl fan lt gioventà CE della cinesò o avoratrioò - ESTE 


e eee ee—ec<—!”’”’-»v-_. 


È La prima scienza 





W'anlina- nostra, "dopo sierto). 
EI regpensalilie: ‘delle’ siò ‘azioni: 


"vai Ì popoli r’ han. sbmpre: detto è fol 


ninni dicono. — in tutte le. religioni; fn: tutta:lo | 
ini Faritologio — che: l'anima umana, sussistente. 
de t'@d eterna anthé dopo. la morte del'corpo; 

Ù consegnirà «dino stato -a* guidi meriti qonaé» 
Aliguiti durante quésta-.vita; Tinto i sapienti}. 


il Coniitie di 8, ‘Remo’ con ‘aoanime dir” ‘quanto. gl” ignoranti banco veduta è vedono 


idel lavoro che' da parecchio. tempo. viveva: 








Nella seltimana 


Ia. faselo,. RASTA 
irkLiA.- 





Lega ai. tAd cantare i Deprof È 
‘Così 


| Pirenzo.. —_ A Firenze L! se tinto: ca; 
«Soogresso .dei giovani: socialista, :Tra: 
Paltro han detto di ritenere /ccomie per ri- | 
volosa La’ permanenza «di socialisti ‘ hella 
massoneria» eco... Baiet 


soni. 005 butti del medosimo calibro. - Lo : 


pi veda bi fatti. Altro cha le. chiacchiere 


di-quei poveri giovaoi!. 


Cosno, --_A;Oemo venne. tenuto il Cene . 
gresso della. Pare... Pao] pace! Sl: e; dal; 


Congreaeo si. sbandizse il sani: di Cristo. 
e Cristo stesso Principe. dei 
Parole. ‘parole 0... parole. agi 
Vieenta. — Con. una, citeolare .a atalmpa i 
difiisa rla DICA: la ‘Commissione, Baecn- ! 


‘tiva. de la locale Camera .del lavoro sind3- 
‘annuncia ; 


Do deglo seguito alla. diserzione. di quasi. ditte * 


oulista-rivoluzionario-anarchica , 


‘di nacaftere. cessa: la 3ua. enisteiza. i 
di fatto. Essa. rimane. pere. s l'educazione ; 
del proletariato, 0: 
Camera di.,, -spiafebiore,. 


ll . 
a i 


L'AVSTRIA, SINRZESO NE CPRE ICT TOLSE 


«Ad Tansbimek. è gato tenuto it Congrees i cib.iala’ verò, 6 come Egli" a'suo. temi po” darà 


generale dei Tersiari francescani dell'A: 
atria..:. Furono inviati telegrammi di omag- © 
gio ed.ossequio a:Piò X, Papa. terziario; a 
Franosaco -Giuseppò,..all' 'arcicao i: Francegro.. - 
Ferdinando;:. al generale Mei-trati Minori, 
ai Minori: cappucaipi: ..: l 

Furono trattati i soguenti: temi : : I dovofi 
dei, terziari ‘poi tempi. presenti ;. organizza» - 
zione del Terzo ordine; delle. opere soginli 


‘del: Perzo ordine; doveri di. carità L i socigli 


della donna terziaria, 

--Lmperino.i -nogtri. Tersiarii. 

—:L' imperatore: tugtiolmo II 8 redeto 
R far visita a Francesco Giuseppe. & Vieura: | 
Bagî;'abbradol, 

— Alla stazione di Hi. Mikael avvenne 
un forte scovitro! fra ‘il direttiazimo di Pon- 
tebba e quello diretto in Italio. L' urto fu 
terribile: ma, grazie w Dio, 1 non ci ci furono 
vittime, . ci 


| SVIZZERA, 00, 


Da: Briga - dovevano partire gli scorsi 
giorni quelli che, iu arsoplano, volevano 
iare. la traversata delle Alpi, “entarono, 
anche, ma il tempo contrario li costrinse 
a far... tront in dietro. Forse meglio con) 


| RUSSIA, 
. A’ ZFarizion {Rusaia meridionale) un in- 
cendio ha distrutto 2400 cargo: migliaia di 
persone #0n0 scompardo tra le fiamme, - » | 
Causs dell’ iscendio sono stati due fan- 
ciuili che scherzavano col fuoco, . | 
“Attanti!. 






È 
Al-Tmola.<#'8:teniito. it Con» x nei 


1 aticoraticnzta babegta, ‘e 


| tende che sia da sò il rimedio d'ogni’ male, 
'Bocialisti a: mra- 


; Gevailo achiettamanta anche i filosofi pagati: 
E Dipque. P: Diuque. Hdio: non ha detto là 


‘ cisco a sordo. Mail ftiosofo ri&pose.: 3 Napa 
; pur uno: dei nostri pensieri: ‘Blige. ‘all’ G 
‘i ehio.di.Dio».-E.noi, meglio istruiti auco-a. | 


nola 


naturale - cognizione , ‘6he abbiamo tuiti del. 


bene: 8 -del male, :e: ché il: bene - tneritià 
{premio è il male castigo. n 


- Or:questa giustizia non si fa in questo 


ta «mondo, 1 tirati. trionfano, gli ‘oppressi 
L [Ampioiono gemando, La: giuatizia . dei. tribu- 
‘‘Fnali?: diventa sempre più insufficiente. e” 


i derigoria;. ‘anche per riguàrdo a. que' ‘rei 


folle giungono a-easere conniciuti sa cadéra' 


helle: mani dei:carabinieri co:dalla questura, 


+4 Fuori di. queati poi, .i delitti che si.come 
«Il. colera. sembra. oraniat sconiparao, ok ‘piono- a :man galà. sono: senza -pumero.:- la 
i si<hanno che qua:e là ‘dei.casi isolati; - hél= 
: 1° Italia .metidionale é0pratuttò; Sicchè pot: 
“questa” volti. ripgraziàmia lil; Bigniote;: int 


° wiolensa; la malizia, .la frode; l'ipoorisia 


‘di: una -parte del genere’ Umano, atriagono 


Toro ‘artigli Paltrs: parte;: Je: parte in-, 
a.la fatind soffrire;e. là'aoffarenza: 


ent 4 ii ia 


sno Fen. ‘più: assai: dl’ duiello: ‘ghe ‘possiamo: 


di pesa. quelli . che, avretibsro - meritato 
ghitua «ei onore, ‘Questo è un fatto costante; 


4. ben poche sono Je eccezioni. con: tutta 


la civiltà che oggi ri vanta e-ché si pre 


d’ogni disuguaglianza, d’ogni arbitrio, To 
veri illusi! E voleto provarta. ancora, la 
vostra civiltà dove vi condurrà 1.. 

Eppure noi sappiamo ‘che Dio è giusto, 
chie tutto vede. .a a-tulto provvede, è che 
nulla sfugge. silla sua vigilanza, ala: sita 
memoria, alla sua saNizione | - questo lo. di 


sua ultima parola :vigl ‘miindo. presente, © 
Il ‘grado filosafo Talete: fu‘domandato una. 
Volta ne sll'icehio di Din efagga quale it) 
> opera “degli. abinini s TERI non la veda.:. 
Obi" Te domandava “forse, arà. di quelli 
che. aviobbe avuto ‘interessa - che. ;Dio fosse 


nella” conoscenze di: ‘Did; anppiamo. guanto. 


a ciascuno il suo, Oh, 
giuatizia di Diot |... 
ARE Eulalia). fanciulla, di 10) ‘anni, 


ia noi Rspottie nio 


Calpurnio, -‘uffloiale. del prefetto Daciano, 


Vaveva. fatta battere a sanguo con verglio, 
Ella, «tutta piagata, disse a queat’uffiziale } 


divennto carsefiva : Guardami bene, ‘perchè ; 


: ei rivedremo al giudizio uinivorsalo, oai' 


riconoscerema; a ‘0omparitena insieme: io 
per ricevere il premio delle-mie sofferenza, 


; ari per ripevere la pena dello ine cru. 


deltà. 


x Generosità. Sicilia I 


Tempo fa mentre l’on. Giacomo Farri si 
recava coll’autemobile -—— i socialisti non. 
proletari vanne in automobile — a Bala- 
zna, fu improvvisamente costretto a fer 
marsi per una rottara, Maada un operaio, 
cho potò trovar pronto, fluo a Persiceto — 





occhi chilometri. L'operaio va di corsa. 


‘‘solla bicieletta, Torna trafelato : si aspetta 
una: buona mancia.. 

To: questo a per te, 
Quanto era P_Ihue quatirini! otto baiocchi!! 
Per un viaggio di un'ora... è mezzo In, 

bicicletta A Gorga sfrenata | 





cf 
È Sottoposta a grandi patimenti per la. fade, 
. durante. la , perassuzione di Diocleziano. 









— Ut 260 settebi. du » n ; 





Doveri og operai i 
ni NOTE SOCIALI. 


Quanti. Jonentit di 


SAR nostri gioroi”: "non LI "fa che “simons n di 


di‘‘tutto, #*- 
(I'ealari sono raiseti;. dl vitto: è poso, la 


condizioni del. giorno. insopportabili... «0h, NIEE i 
uti tempo Don - era c06ì; ina volta: di stava SO 


tanto béne!: 
Ma: questo non nd veto, Una' volta gi: sata ° 


peggio, peggio assai. I. lavoratori -Jianno 
‘almeno .ia 
gran. parte». Ci poso. ‘raddoppiati, episodi 0) 
‘anzi? “ 
c— 815. ma le condizioni della vita si sod <> 
mutato: “snohie quelle, Il. * progresso. he [ol ANERTO 
tato.faccia alla aociatà; 0. ; si 


forse dimentidato che i salari,’ 


a Va ibéne;* nathe fueato” è: vero: da & 


Sii farà mai-che' io ‘diod' ad ui’'operbio; > 
da. lucio ‘quando; tutti. 800; salati; lavora TA 
‘tutto il giorno: ‘quando. gli’ Altri ‘Fipostno ei 
Di; - ida Mi questo . togresso: ngi. diete.priclia se 
voi ‘che approflitate A. Anche! voi, gallete. delp ;*.. 
L'illemipazione,:del: ‘telefono, del telegrafo, a 
“dat” treno #00:; “nodi. Bert: ie per: portare |. si 
Tan olo -seempioicchi 000 d-che- son vela“. 
dl: profitto» vhs ritrae l'operàio: dal: facilitati cai 


mezzi di comunicazione ? c. 
“B prosidiamio ‘hure: soltanto Ja sbiaplioe Ù 
ad'sognémica bicicletta, ME sit anche quenta, 


‘1 Coù -casà ‘egli può ‘portarali ‘giornalbmenta 
alla :fabbrica della: città o restituirgi. nella -. 
ore libere alla SUR famiglia, Prima: nyece. I. 


era costretto a rimiatere.in--città,.a; ‘preo-- 
derò ii cibo. all’osteria. ‘mangiando: méle-a 
apondendo niolto; E- poi qualita ‘dovegioni 

di Bperpeyoyis di: divertimeoti-amoderati £ 
indecenti! Ora iuveca eegì: siedono. fran- 


$ quilli: al focglare: domestico : fra: il.Borriso > 
della moglie. a ì-.baci: dei bimbi contenti o 


di ‘vedet papà che maugiac0n- lord; * DE 
“E nd-igravide: bonefizio” ‘puesto. che: Tane' ca 
uoda i ‘vincoli. della famiglia, R, cole” renda 


gli-operaì padri' dei ‘viti 6’ non, solo. dei von 


dormienti: Di) ‘dei. morti; ... 


“Maci sono ben alive. fuliiianicoi. she a | 


società ha portato al. ceto. popolare: «El: ar | 


- zitutto, 7 eciicagiona!.. a 
‘quan do 1a “Pabgliohe sogole. i 

. non aniatevano,, î figli del. «Popolo. doveraoo n 
restaf dgooranti, , rozzi operai; ion: “altro; o 
‘Le vie:della scienza e del: progresso ameno‘ 

ehiusorai poveri! Ora ‘invéce‘i.Fostri’ figli 


Un. tempo. 


possone. aspirare: 4: divenir Amalo0ag:: ‘di me. 
glio e di. più’ cha “oparai; 0 sé. ‘pure: sraata- 

‘TADUO operai, saranno’ operai: più: sselti; 
colti lavoratori von più Taute paghe, — Non 
basata, — Un ‘tempo ‘il popolo. ion: faceva 
che obbedire, diecamenta obbedire all'avi- 
atoorazia che” spédroneggiava ngi pubblici . 
* poteri, Orà invece anche voi. o bravi -ope- 
rai, poteta, concorrere nal governo della cosa 
pubblica. Abtandovate il martello, 0 il :vo- 
lante, 6 vi aedete.sni seggi: muvioipali per 
portarvi il vostro. buon: senso, è la vostra 
rude rs pratica. parola. ooo una bella 
conquista della: demdorizia ! È . 

Fortunati sucotà i nostri tempi perché 
‘gli. ideati della Previdenza e della. Curdid 
buono fatto Yungo cammino, Gli operai s0- 
brii ed.occopomi possono, mediante. buone 
società, ussiourareì un disoréto avvenire, 
e unendosi in forti corporazioni ottenera ciò 
che diauniti neppur potrebbero soguaro di 
ottonere,. 

- La cori ft... Oh, lasciatomela chiamare 
con questo nome oriatiano, perchè essa è 
frutto vivo del cristianesimo. che. comanda 
l’amore ni poveri e agli abbandonati. Que- 
gli Ospedali, quei Monti di Pietà, quelle 
care di ricovero, quegli orfanotrofi, quei 
ricreatori, tutti, o <uasi tutti BONO sorti 





Piazzetta Valentinis via Prefettura) UDINE 








2° «al Teen 
e” ML RTRT 
« Dei 





sa ho. 'Ootiolengo 
Di ui sii NB: eli ‘adora; *» 





ii gigio. Opere. BOtO tn iodo A pioiate 1. pos. 
Peri spenti, sedi. Javoratoti, n 
*ainod 





data, be dicova. Il o 


": pbootta ia: 7608 del povero popelo, @0.B°. 
"a do Hi tare. 


n ni ini PR ta piaceri E 
DIE SELE Pe 1° al 43, deb i 


9967 fe: 
Cia rontri:. “mifglioriziontli 09; 
s-dicitmor’ Orgliniziatevi: 'p otterrete. "Ma bai] di 
AT boat giorni "angie i giri ‘iaiapo ‘Abito t-non’ei intruppate nella leghe: birbo».] 


‘don: da i 


vai ei E e i i ela 
a TE Di tit Pete DI ST. 


gr ti pinfin ni cit i So sa 


pre UR) Fall 


bi dali NI sd ‘lio e Inail è: ‘al iigodenit-d dallo stenta mento ail: 
“n garttl'“auiceta: she: ted: “atuatitità:: «dofami:Anosttatoni;t: 
“RI Shi ha» pleno diritto: ‘ai usufruire di 


“ Eaovij'o Tavoratori i: “mibtivi. ‘per: SE ‘quali | 
8060. isgriati: .Jamenti,- sha non. Martano 
cha x. fanderti ‘più: disguetoge la-vita, is 

*Kon® depiolò alte vil: tiéghi DE disitto |. 
RETI "gt 


“lenke.6”agtiedligioda dei ‘Ratti; 


pati, E 
‘Tlavoratori: orfetiahii «obi“Upiato.. Jovand { 


‘inorta : 
| sgiale anno è stabilito, ‘protetto 4 ‘difeso, DI: muovere alla conquistà del: Tobo diriltil 


vesti” 
“eo il ‘grande Leone/X11I;-.il-quale pro. 
+ hlamò ban alto la npbiltà: :del' lavoro;:ad: Ze 


3 Mporò dovere: di Attendere, aiutata gt ones Ci 






i Ti CODROIPO, 0 

a Da Investimento. z 
‘Urtotate di cavalleria sbalzato A tara. 
Verso le' ore 8,90 di giovedì n qualche 


Gentinaio di:-metrî da questo capoluogo della. 


parte di Pasfariano, avvenne un disguato- 
gisaimo incidente, 

L’antomobile del Conte di Codroipo gui. 
date dalio chauffenr veniva di corsa verso 
il-nowtro preso a il tevento di cavalleria 
di questo fquadrona, sig; Foglia, cavaltava 
invece con due. galdAti TATO Paugariano, 

Giuoti al punto au indicato, il cavallo 
Bi adombrò e lo chauffeur anziohò fermare 
o rallentare l'automobile, investi il cavallo 
del ionepta così violentemente da s ApORCargli 
la gamba siniatrapontertore e da farlo quindi 
stramagzere a terra. col cavaliore che ri- 


‘portò contusioni varie sul corpo, fortupa- 


tamente leggera. 
Lo ohedioar.. in vista della. disgrazia 


| tentò dimostrare la sua indocenza coll’ in» 


‘ dicare inl-teneite cd alle altra persone ivi 
accorse je. traccie dell'automobile, me’ il 


fatto. si è che la caduta del cavallo avvenne 
sila distanza - di ro. 1.50 dal lato destro 


della strada in - modo che dall'altro lato 


(i quello lo delDautomobile) vi gra tino bpazio 
i m. 3.50 l'automobile misura tina Jar- 


ghezza di m, 1.70... 
Ma si dice che il'onvéllo venne investito 


© più indietro; a'aid' nozlehà attenvare Rue 


menta la responsabiitità di chi guidava la 
macohius, peroha comunque quanilo ni vede 
un cavalla -0 altre .ohe: fnocia presupporre 
difficoltà, 11 vpicolo ‘che vianò (e tanto più 
se è up Automobile) deve non sole rallen- 
toro ma fermare addirittarà ; è poi; ad ear 
sira iper re non ha dolza 


four; l'‘he tanto meno 1) térante, ‘fidiché 


‘era molto più facile arrostare. la magchina 
. sha non. il cavalio,.. 


Non è&:gnindi il cavallo: oe ‘abbia: inve» 
pito x: automobile ,- Denal questa - inveati 
quello, 


Il.signor tenente fu Visitato dal medico 


dello. Rquadrone, ipa, .00me diceramio più 
BGpra, don riportà che leggerissimo conte 
gioni; 

‘Pel cavallo - ai è ‘Aboisa la macellazione, 
la quale seguirà ‘oggi ptenso, 


li disgraziato accidente avrebbe: certa». 


mante Pituto essere evitato con-ln pol di 
orufauza e di aonsidergzione... . 


i- funerali del ‘soldato Olivieri. 

‘Alle ore ‘11 antim. di giovedì il ‘po 
sero soldato di cavalleria, Qliviori Salva 
tore; nodiso. steeraaialamente la «aera ‘del 
13 ‘corrente, è 
enoto, I fuperali: rigsolrono veramente me- 
r.vigliosi. Il Corteo - parti dall'infermeria 
d lo. squadrone che è situata in piazze sun 
Rocco, ha sraorgo la via Udine, attra- 
vortato. la Piazza ‘Maggiore ed è entrato 
in Chieri ‘dove. ni “tenne | messa scontata, 


È indi-4al. Ditnitero: - 


‘Lotto. olttadino. e 
" Venerdi verso le ora 16.30 è marta il 
‘signor Luigi Agnola. Aveva 78 anni, Qén 


lui' scompare ink chiara e onestà figura di l 
- gionio e clttadigo;: Fu di larga fatellig&nza; 


pratica. «Colla sua attività :a intelligonza 
potè socumulare potevoli ricchezze che am 
ministrà.gon retti‘ intandimenti. ‘4 

« Fa -berefido. verso: la Opére Pie e op0- 


tribu) efficagemente alla -canza.cattolina, 


Palvi di di figli, fu benefattore, «ansi padre, 
più che padrà a numerosi derelitti, ni 

Iadio conceda il premio olie viea riegp- 
hata gi suot figli è ‘donforti la desolata vE- 
dova 4 la fam ia, 

Ml defunto “# 
Patrizio Agnola,. grande benefattore della 
gioventa c cattolica. friolana, - .- >. 


B DAN TELA, 


Gonferenza.. i | 
ott, Bagaoli teane, upa copferanza 


Né 
tutta, pratica nell'aula comunale sull’alle- 
‘ vargento del. frumento, Il Sumeraso ndie 


irrio: o appia udì l'efflcace oratore. 
agricoltori*le nostra ‘campagne 
petretbero. rendere tanto di più ove fos- 
Rero voltivate con maggior intensità 1 
Aqdete iu Germania per far denuri; ma 
uert’anno i vostri guadagni hono megri. 
plete l'America? datavi pon amore a col- 
tivaro i nostri campi, 


lì nuevo Ecanomo:- spiettualo 
di S. Pietro di-Ragagna è arrivato sabato 
-nava fra gli spari dei mortaletti è la gioia 
fautanta ;A quei terazzani. gli è H coro 
Den Ferdinando Mussoni, già Snoperatore 
di i Pontebba, 


a 


‘Biesgui  b'erg fatto Interprete. genée: -  Bsplano iguueli. diritti; 





lo chaif-. 


5 stato trasportato al campo. 


; Jiberatario il ‘signor: : Daniele 
LU E Voltpià nol, ribasso dal 1 







signore. era: fratello “di don 


‘ranno in brava condotti & termine. 


‘a pon: pretese. nio» 
“Mido: ‘Don : maldini cib. nni: è AR 
- DO $ arfatfuno! | SO 

DECENEZNIRE » Bisorionaio 


“CIVIDALE. si n . 

* Banobetto- d'addio 
Veneri all'Aibergo al Friuli venze of- | 
ferto de alouni amici un banchetto d'addio T 


-#} Hogtro v joe-pretors dott Pietro: Bagatti, 


tragfarito alla R, Pretura di Savona in quer: | 


Wa di gladice aggiunto,‘ . 


Un caso di avvelenariento. | 
Domenica Giovanni Pinco. e: Teresa Gi. 
tnenfi cognati, di Azzano d' Ippiia recatisi 
a passate la -giorcita 4 Campeglio pranza--|. 
yono nell'osteria: di- talea. Antonio: I pine 
detto .«.Cargnal+ dello. ajeaso paarò. ‘Fra 
Naltro mangiarono fi abbondanza del tonno 
in scatola. Partiti verso sera per : rincasare, - 
nrl paese di Rubignacco furono colpiti da 
farti dolori intestinali ii modo chs dovete 
tiro amontare dal osretto a. recarsi in pus 
o: teria ove gostarono un momento, Ma ri- 


prati, ciPpena ‘giunsero a Cividale ini 


monito di muovo, provarono 

ravi ‘disturbi. Fortunatamenta in Borgo 

dd Domenico Avevano dei ‘condecebti presso {: 

i quali dovettero- farmarsi a recarsi a letto, 

Chiamato il dottor Alfredo Mazzocca con 

tstò che pi trattava. di avvalenisento É 
pratico si pazienti le cura neceggaris. - 


Un' arrosto, 
: Domenica i: carabinieri di Oividale s RITO: 
at rono- certo Da Sahata Valentivo di An: 
tosio d'uoni 33 da Premariacco. perchè { 
oripito de mandsto di cattura, :. 
H muto che parla. 
. Già. gono noti. i particolari: di‘quel. tale | 
ghe tempo fa 1 riostri - R, : Carabinieri ‘ar- 
istaro A° Maedia' perchè . imputato: di di 
vecgì furti in parecohie località, 

Orbene. dopo arrestato esso. gi manfinna 
pre LE giorni in un. mutiamo. agsoluto fa. 
Grado Mostra di non comprendere. pull. di. [ 
aid: che pi viniva “domandato, Tvaltra.[ 
giorao pol che il nostrò egregio matesolallo 
si recò ‘nella: sua cella e eli mosito'4 ‘man. 
duti di catture che pesavano, sul couté: di 
lui improvvisamente parlò qualificandosi 
per certo Busetti Giavangi d'anni B4 di 
Lirimanova.. 


ERI TRENI SR EEE area anva 
(Chi euol sale a suoì, mor 6. volar 
benz: cali celti, | 


 AMPEZZO. 

È resi l'astrologo 
"Dopo quaranta. 6 cinquanta ‘anni di | 
ancio, di petizioni ‘e di «pellegrinaggi al 
Comune o alla Prefettura -i ‘frasioniati di 
D'tris è Veltoir. credevano : di - aver. fibale 

mante. raggiunta la: meta. > 
lì giorno “NA di: fatti 0: mn; si. teneva | 
Vasta dei ]pvori per...il ootiplatamento: di |: 
quelle strade, Varji furono 4, COnposTenti, 
tea i quali anche :1) ‘consorzio flella coppe-. 
rative | ‘cariithe di Tavoro: “A vvenutò Ji 
glio delle ‘achede venne! proclamato de | 
“Bpargaro dit 





.Bembra: però. che: a molti contribuenti 
la. cosp Non. vada a Rangue; tantorò vera 
gha gi è inoltrato. Armei . ricorso. ‘all'gntos È 
rità sompetente, 

i ‘ Aggiuogesi che ua società ‘privaia è 
avea offerto il ribagao dei 18°D 0, #i ‘è vi 
respingere: fa propria ‘offerta ni 
era atata fatta ‘oltrecohè iti: cifre. it ‘dii 
le:tere. Di qui unovi malusiori è. nuovi:riè}: 





gori, Qualurigne sis Iegito di ‘tali: prati: |: 
.0he, è certo cha. l'asemisione. ‘del favore.) 


anbirà un notevole ritardo, g: chi è g0n8.| 
tento gola, © oi. 


Intorno alla funicolare È 
gl lavota febbrilmsnte, Già séno pronta la 
piazioni' «di partenza. e di arrivo; quella 1 
vicino alla Maina di Sauris, questa a San 
Antonio. presso la strada nazionale Ampezzo». 


sa 


sono dire ultimati e già si titan la fune, 
che: dovrà. ‘pasportare. 190. 180.4tronohi 
della lunghezza di circa quattro metri. ; 
Sole i lavori: della presa d’acqua ‘per 
muovere Je turbine sono alquanto indietro: 
una volta però che i tempo vorrà mettersi. 
a fur giudizio davvero, anche questi 88° 


. Ne) manda soalastiso 
Poohi giorni prima) ci dividono dalla ria» 
per ertura delle scuole a molti pi domandono; 
bi insegnerà nella S.a olussa maschile ?. 


“4 Coma si provrederà sai cresopre eccessivo: 


degli alunni, sopratutto dopo l'abolizione 
della ciaese B.a nelle frazioni ? 
Ah! Minerva, Minerva! 





Chi nasce pr bisogna che diri 4 calos. 


a 
LI . 


E eta LP SR I I 4 » ; «in 
ate 211% ' ' 
vs ". a" . ” 


ni ta =} + brad Ù 1A 


che ai 


= I atitomobile 11 -sindicò Morelli. 


di qua e dilà dal Tagliamento! 


| gizione. di tutto il 


vi ‘ ecolesiagtioo: della: atensa; ;il- 
at piovane Giuseppe Cosyatti. kocio' fedala, . 


Fori. Anche i. castelli di nostegoe si Beal. N Uomitatoasscutivo composto: dI 


PIE FERRONI creati todi 
cit ii reti it 


lac 
ni x be 
O SOMARIA ‘LA LONGA:: 
rin ‘tel: Parroco | 
fanta Maria ‘Le Longa, pet l':ingraié 
det 8yo buovo Patrone, doti Fioregto: Ani 
tac ce pid: dn 


pellano i Patode: 

Mace: uno. ‘di ie sh [Es 
Lai vtr: pet ago; pi rapa ù 
pa ra dl: ‘det per: uo iliglio: Mira 


"bei 





Ipse 
be] 
4 


irta ‘B-breviesiina distesa; li odipo | 


d'occhio, di squella. Gion: ia faga di to. 
mago 


lobné a+ 

A ra {-AYeano : "lavorate bea tracento” 
i pereot ‘gotto la attra è intelli opta direr 
| storid.f61 signor: Gipomo ‘Bonini, 


osa iormattinà dicano i în 


il-#ig. 
‘Boarzi a ll Bagretario? | incontra apvenne 
BLrbaibto, “Le altro nutotityx 6. 


Inéétitro al Pat 


‘al Partodo. 


+ Fi Oltre 8, Btalk o avvenne 1 inconfro con | 
Lia Unione Cioliat 0g, ed il saluto LI Pastore. 


yinos detta dal. viceprea, Big, 0 nici, Li 
0 


‘p polagione incase incontro a 


E 
Amifdiente, preceduto. dalla bande*di Pali 
manovra. Si natarono molti amioi ‘di San 
Daniele, fra i quali, naturalmente, il sig, 


co, . Guseppe Tubacco, Meta del corteo la ca- 


.nenies, donde poi,’ procsasianalmenta, don 
lo -banda in testa; «i andò In Chiena, per 
li prosa di possesso e la Messa cantata; 
Fanbe. cautato Il' Tu es Sacerdos di' Parosi 


‘dalla Scola Cantoram: del Paese, diretta 


dul'aignor Francesco ‘Andriani, è nocom. 


pigriata dell'orchestra di Palmanova, a dal Li 
pala |. 
coniò poi una Messa di Ravanello, orche- 1: 
Beata Par de “Ginoogtinia dei La Colussi. 


signor Vittorio Fabia all'organo, Ta S 


91 Palma; 

L'immissione in ‘posieaso venné data ‘da 
Mans. Fortunato De Santa, il quale pre 
senta il nviova'sacertlote con belliasime pa- 
ola, svolgando il conoeito ‘che la Patron 
chis: conorceva: già il suo Pastore, .il quale 
periò poi «all'Evangelo, paponendo lo gcopo: 
della aua venuta. Per ispeciale concessione 
del. Papa; ottenuts' dall'esimio dirattore «di. | 


| dattico di Venezia, sigoor Giussppe. Ago- 
per-. 


stinis, zio del nuovo Parroco ‘e amico 
avnale di 8 Bantità, il festoggtato potò | 
impartire la benedisicne. aposto 

ègur il praizo di ciros 70.tntit: si. Non 


{e umererò i brigdiai e.i regali perchè mi 


di maoderebbaro © troppo. apsaio e acuireb- 
200,0 
pranzo seguì il solenne Fe: Dam con l'espo- 
.gizione del.-Venerghile, H alla aera illumi» 
‘8 fuochi artificigli 
qui concerto della Banda, che sull’ imbru» | 
nfira: avea. pregeduto .il.- Bartoco A0compa- 

Godo dai sacerdoti è dalla autorità i in na giro 

ACAO, i. 

PT Aiiuiminazione. offriva. uao . ‘spettacolo 
funtantigo 1. va miglio di strada ché pareva. 
un lungo corridoio, materiato di luogl::: 

«Prima di finire ‘questa’ mia non passo 
quettere di parlare, freq gli «<atampatia i 
«d'ocensione {c'è anche unn:dedicà di Ra, 
baeoo) una splendida poesia.di Mona, Gerca 
«ui ponta di -Pinzann> finemente stam» 


‘pata, Min, Cosca atagzo, che prosenziò la: 


Festa ne: diade. dettura, 


PALMANOVA, - oi 
- Analdente di - caccia, a 
‘Domenica tra cacciatori ‘ gi racavanò 


‘nti: pressi di: Falmicg, in’ tertitorio italiano 


(a intende) a ‘onoéia; quando ‘ai fede lgro 
iboontro ua’ gendatme auftriaco, che soi 
4fià ‘e comando iotimò di esibire il riapptr 
tivo parmenso . “di caccia. Ma i cacciatori, 
strovandoki in territorio italiano, si rifiutà- 
‘Pond: Allora il ‘gendarma puntò il fooîle 
“otiutro:itra o'si*Fadeconseguare. i fucili a. 
le :riapettivo. licenza, Acsortosi parb. dello 
‘sconfinamento; da lui fatto, rebtitoi i facili 
A le 'licengo, e gi ritirà, ©» 


DRBARTA, O 
n 84°, anniversario dalla Soc. .G;di M S. 
Domenica: la Bocistà locale Cattolica: di 


‘MM, S, ha celebrato il:KWamniversario-del. 
s fano: Atatuto;. All’agapa fraterna, tenuta la 


A l'era, parlavono i M. R. Parroas,assiatente 
retario 6 il 


Bi chiuse; In ‘cara: faata con -il'tradizio- 
‘nale ‘ginoco-della : tombola } - e-son' del’ sin- 
cer: brindisi: «alla. ‘ prosperità . ‘gcono» 
‘înica della Booletà ‘stessa ché, aperiamo, 


{-earà: gampre l'onore del: passò a il postagno 
“ {.primo della causa buona. 


Limina Ac 
- Mario è; daghe «ditta WA vIHa, compari 
è comari iondan: conto miglia, . | 


 MAIANO, ne 
Paso di Beneficenza. 


soli giovani avea nominato pure. un : Comi» 
tato Onorario cui fanno parta rispattabili 

raone del paese, fra lo quali il Re,mo 
Dior. «coi suoi Cappellani, il'-Begretatio 
Qomunala ‘con aloni Rappresentanti del 
(ffomune, il signor Cantoni dott. prof, Ar- 


| mninio farmaciata Chimico, 11 sig. Cappella 


Carlo agente daziario ed altri, ‘. .. 

«Jan dono a questo Comitato l'altr’ ieri fa- 
rono nominate le cariche presidenziali, 

À maggioranza di voti riuscirono eletti: 
n Preeidente il sig. Hiea Luigi, a Vice- 
Fresidenta il sig, Riva. Agostino, ad as 
sistenti i algnori. Bortolotti Luigi fa Val, 
Modesto Paolo a Floresni Luigi. 

Cominciana già a pervenire i tepali mano 
dati anche da altri paesi, e si ha ferma 


1 fiducia di una buona riuscita. 


I. 
4 


"tg 1. LS I PR PR I RCS RL ELLA “ 
II i et 


pari 


pagle ert ‘ite vel: giorni: Arifeco- i 
cata: di tarde cod’. Sa MR e, pia A 


nalità. 
|‘delle. parrocchia diedero: ih pese il saloto1 


metri dall 
praga ove si formò un corteo ma niféo, sione d'una: boniaface. nostante siglansa 


. la vorscità del cestino, Dopé ill 


PRIORI Nor: 
4 doni 
PIPA i! Dee 


ARRCIO 


. 0h 
a Duras 


#* 2 Pen teen ital: Ù 
cd A 3-8, Bor gio. ‘di Nor 
ato autorieaato: “AR Prete otti ad Acq ha 








ri 


donfpunlone:* della «funga: steida' 
so RE AI: Patt allea Ana | sei. 
e 
uta.Ta runi Î È 
sive di Lire 58,000.giroa. pei SQPIBIeR. 
" Miprdo arrialla; 
nto Dinisioica AL giovinà ‘Aniafi lori enni 


gonna “mala ided. di "i 
ia gii ‘pai erano na; “afftolall: pie 
“Y4n0- alla itenuta Galvamonda; ; diano 
al'igadetta. Sull'agie: “posteriore; ‘ma ‘gguea” 
Una Momentanea diatrapione perdatta Vequis. 


‘Flibrio a gaddo rimazanuo impigliato o0g la. 
.besta net raggi della mnotà, Il: poverò gio 


-#1no restò moitò sol ogpo, 
It fatto onrrhile: ha 
pressioni. 
a "Gdr: sanitario; O 
Por -Ibdevole Aaiziativa: del Mipla: 
atero dell'Interno, «favo tutto il nostro. 


[ccoftna ortentale travesì da gipeni, soaglio» 


‘nato del personale sanitario: militare ché, 
‘c0n l'aiuto delle autorità fodali, ha la mane. 


igienica - agli. ewigranti,..timpatriand 
ni passeggeri provenienti dei luoghi toni 


dalle coleta,. Anche tfa doi trovasi un capi- . 
tano medico addetto a questa stazione, il 


quale ha già:presg {utte le minute ‘ndcos» 
gurio,. atte a combattere eventuali iufezioni. 
- Miglio; ul n) gir, puardario das 
vicina, 
DASTELLO DI FO RPETTO. 


L'Addolorata, — 
dii serivono da Uustello di Porpetto : 4 








“quella di. domenica pel ‘nasteò passò. 


‘Alla ‘feata donunle religiosa “a'aggiunse de 


dà commovente 4 oura- solennità della TL, 
N musioue . per una .quarintina di vlepi 
mbipi; cerimonia balliesizia, meravigliosa. 
° "commovente, qui la’ popolazione sl. pre» 
parò ton generoso & sanita entueiaamo,. 

La preparazione prossima nl granje giorno 
‘la face it Parroco di Mor tegliano noti 
-glhiara oratore ‘popolare, DEpenso A_ pro 
iusione la divina parola, 4’ nel trelduo è 
‘nella fanta, cop vivo accento di fede, con 
‘orida a convincente : -alaguenza : cha più: 
» ta commonse ed lntenerì - dolcemente 

l'uditorio, 

Pa ‘merda. cantata dei Porvéi con saro 
pazoamento d' armodié € Tarii' sirmmenti 
‘musiesli, L'asssusione fu Loderote' è “que 
au bupoi #illici ne farono antugiasti;; = 

La processione. eraudione afilb con devo- 
 biesima, pos 
‘teggiato dai. bambini della prime: Comuaiore 

i AOtI, a Lei più helli,. più profamati,: PIÙ 

DE 4 Di ri PU 
* Trema. ancora Gommogso.: 11 ‘‘pontiero ab 
pio ricordo-dells splendida: maitifektazione 
di fade, dell’omaggio -qoal vasto è vibrazità 
d: affetto alla Ragina dei Martiri.” 
; Lia Faeta aimpatica . si -chinss: con’ rape 


pres aptazioni pinematografiche rinco;tinsime, - 


dei fratelli Antonini, pet ASAp: 
‘forte gentilmente. "dal sa. 
arppe che regalò” anche” la Mo 


e Di 
‘Giu 
lettrica 


prodot ‘grande ine 


‘ Gioroatà. bepadatta, indimenticabile iu 


.aia. Madee di Gesù furcore.. 





. Men. E, 

i IO hi 

tinte st ch a 

n Mar iL. 
SE 


A il GIORGIO DI NOBLRO,: sl ! a ci n 


perde “proiezioni. La 'iunierosa "folla che s 


igxi ora accalcata si dirorti ua mondo $ 


Titornò a casa csrtanente ‘animirata a ris. 


couagcante: per chi fu L'agima dalla festa, 
Signora benadita il nastro buon Pastore 
ei esouiditolo: néi sto più ardenti. votil 


- PILFERO: 
‘Inpendio,.. o 
TX bagni, terrazzani di qui . farono nella.” 
npttedi domenica - turbati mel senso, inv 
te-otti pei loro. Pplaoidi aogni.,,. e ai pol 


uasi di improvviso palle Bianzo li ti 
LAT strada. Cha c aa0A 

8’ era svilupfato | de ‘incendio, Sor 

--R' presto venne: l'aiuto :e'il soc6otsg; e 
grazit alla seque del viotao' Natigone, l' in: 
‘fendio che improvvisamente divampava fu 
ig lato, fa. ‘solfocnto, PENA perigolo di Wil 
4ine umane, . 

ST fuoco B'era” appreso nén Bi gg come, 


alla stalla ed al flsnile di proprietà: dalla È 


fsmiglia-Mancini--—-Kobal 
cala «ega assicurata, 
4000 lire, IL panico: fu indesoriwib)le, 


auzcon — Il la- 


-chà' immenra. a terribile doveva sasere Boe 


copra L'ippendio, if eni fumo continua col 
DID, et ani ad oHfsadera il nago degli: sbi- 


sn DOGNA, 
cs Par la Pasga i 
A favore dell’Agilo Infantile, fiaconno i i 
regali. Riservandoci di pubblicare A_sUO 
tempo i nomi dei generaai è. pumerosi 
oblatori, af è caro annuoziare che dopo Il 
nome augrnutto di Sua - 
aoiia Pesca figura poche uo: preziono dono 
di #, ML. la Regina Madre 
Difatti alla. domanda che iP Presidenza 
deil'Asilo rivolse: all’augusta donve, Sus 
Maegtà gi degnò rispondere . col. geguenta 
telegramma : 
| - * Gregsoger, 14 ottobre, 
| Signora Mario Tommasi (e 
Dogna, 


"Ju esaudiniento domanda Vostra Signoria, 
Gun 'Maeatà la Recina Madre ha destinato 
per Pesce beneficenza pro Codesto. Asilo 

fantile orvlogio argento per scrivania, 
che visn oggi Spedito per posta raccoman- 
dato di Lei indirizzo, - 

. Same d'onore 
. Marchesa di Fillatzarina *} 


:H daoni toccamo lo i 


FASI 


AL gi pei FAC ne ica TONINO: 


Li ti. it. 
po "SERE 


RE erano du 


"4 ill tina ‘Bela pengtrarvno nella” ‘ohisea | 
ei Bartolomgo; selle trndono di tponzo, | i 


"00 


a 





“ fa 

ima 
‘nOABdO; “08 orfano ‘vires” una’ trentina di 
Mro, Sosek 
ma Benza” frutto: 





«Poi indisturbati uscifond:] per. la osa 


per la; quale: ‘OFAio pntrati: 

; Li, se dEi “TARCHI mo. 
sa “Daidilata Grin 

todalo; ‘frac iai nevi; e: dhiodare. ue, “vita 

‘chie sotitit ‘sfuggire;, Manto: 


cessato d vivere. EE dll subi, il ti get | 
ctembl@i e 
-Cioek. la ‘svontara mena (vu 






altro. Nero 


colpo sulia:téata canuta di no. dele -pitta- 
dino-di. Taroanto, ib Comm. 
gaùta; padre del defuuto, .. 





© Pigliuoli da ; dllgonro; farro da masticare { vera p 





: NAGAGNA. ne 
I compimento del Ricragtorio - 


il compimento dell'opera muraria 


mirazione di tutti rigionie il 
‘tulazioni dei BE ol. lirvitati ‘che venbafo n 
. dare un'occhiata vill'edificlo grandioso, 
B'ebbe alla mattina una: messa. solenne 
con musica di- Perosi, Al dopopranzo la 
banda di Madrieig «venpe 4 rallegnana OG 

le aue- note le nogtro contrade, -* 

GRIONS DI SEDEGLIANO. 

‘ Propagaada,:: 


‘Doibenicg! A-frazionigt #1 Griona” gi “pal 


narono | per la acconda volta nell’ .aula 
acolestica, nd agcoltare la parola. eletia, 


nuova latteria sociale, col relativo fabbri- 
cato, comodo, estetico, rispondente a tutta 
le esigenze dell'arte coueazia, Tutta le aus 


proposte furono‘ ‘aopettate gen énkisiapmo.;: i - 28 
gletta 4 ‘grand maggio | 


6 ia commissio 
ranza nella seduta steasa. rigo: formata dai 
fignori ; Pasqualini-Luigi, © Linzi Angelo, 


Cerguelli Giuseppe fu Angelo, Ganzini Gia- | 


como fu Giuseppe, Ganzioi Luigi fu Angelo, 


+0 3 RELLERIO, : 
DALE ‘“Purto sacrilego. 


Nola | votte fra (il 15 il i6Gi sol: ti 
ignoti penetrando da un'alta finestra. nella |. 


chiegs parrocchiale. di :Billério: rubarono. £ i 
devari: delle- cagsette..0 l'oro-della Madonna. |. 
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#8 per mille sono alcoolici, 

i rimedi? 

Netl? Irlanda, nella Isole Fartar e nella 
Brezia è il divieto della produzione all'imnor- 
tazione e della vendita della bevanda alcno- 
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«La settimana: Boovkk futono dati ordini 
.' paroli: putti Flaghigti di Sesto lindleed'gi -: 
Imola per ernore pròbti a far. 
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